RISPOSTA DEL RETTORE ALLA “LETTERA APERTA” SULLE PROROGHE DELLE CARICHE

Ho ricevuto, ancorché con ritardo rispetto alla definizione dell’iter relativo all’approvazione delle più recenti modifiche di Statuto da parte del Senato Accademico, il documento recentemente proposto da alcuni Colleghi. 

Al riguardo, mi corre l’obbligo di precisare come, nel corso del dibattito sviluppatosi in Ateneo e a seguito delle espressioni di parere rese ai sensi dello Statuto, si sia avuto modo di riscontrare una sostanziale e diffusa convergenza di opinioni in ordine ai punti oggetto di modifica, adesso avviati alla prevista valutazione ministeriale. 

Le predette variazioni sono state riconosciute utilmente propedeutiche alla più impegnativa revisione dello Statuto, che vedrà ampiamente coinvolte tutte le componenti dell’Ateneo, una volta che saranno state licenziate, in sede parlamentare, le linee-guida delle nuova governance. 

Dalla lettura della “lettera aperta”, sembra rilevarsi come l’attenzione si sia concentrata, in particolare, sui contenuti delle norme transitorie, nonostante le modifiche adottate introducano elementi di rilevante novità e di ampia prospettiva, quali la previsione del codice etico ed il mandato unico quinquennale non rinnovabile per tutte le cariche elettive. 

Premesso che ogni norma transitoria può offrire variabili elementi di opinabilità, non credo sia superfluo precisare che le stesse vanno, di fatto e coerentemente, nel senso della limitazione complessiva della durata dei mandati, senza peraltro inibire il possibile ricorso a puntuali verifiche elettorali. 

Né, alla luce dei pareri legali acquisiti in corso di istruttoria, sembra pertinente alla fattispecie quanto disposto dalla pronuncia costituzionale n. 208 del 4 maggio 1992. 

Sono assolutamente certo che le imminenti ed ulteriori iniziative, che saranno orientate ad una più generale e profonda revisione dello Statuto, potranno tenere nella dovuta considerazione i rilievi e le osservazioni della più larga parte dei Colleghi, chiamati - come saranno - ad un operoso contributo di costruzione della norma, di modo che la nuova carta costituzionale dell’Ateneo possa essere il risultato del portato di tutti i più virtuosi modi di intendere l’Universitas. 
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